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Mentre le truppe di invasione si ritirano lentamente dall'Angola • ' • \ 

•» • . ' • > 

All'ONU l'aggressione sudafricana 
Chiesta la espulsione di Pretoria 

Il provvedimento sollecitato al Consiglio di sicurezza da Luanda e fatto proprio dai rappresentanti dell'Organizzazione per l'Unità 
Africana — Messaggio del presidente José Eduardo Dos ! Santos a Fidel Castro — Denunciati i piani militari dei razzisti 

LUANDA — Il Consiglio di 
sicurezza dell'ONU è stato 
convocato ieri sera a New 
York» In seduta straordina
ria, per discutere la grave si
tuazione determinatasi in A-
frlca australe dopo la mas
siccia aggressione scatenata 
lunedi scorso dal regime raz
zista sud-africano contro 1' 
Angola. Il presidente della 
Repubblica Popolare di An
gola. José Eduardo Dos Sàn
tos, ha chiesto alle Nazioni 
Unite — come è noto — di 
adoperarsi per {''immediato 
ritiro» delle forze d'aggres
sione dal territorio del suo 
paese. " 

Il rappresentante angola
no nel Consiglio di sicurezza, 
Elisio De Figueireido, pro
porrà formalmente l'espul
sione del Sud-Africa dall'O-
NU (tale richiesta è stata fat
ta anche, a nome della dele
gazione dell'Organizzazione 
per l'unità africana, dal mini

stro degli Esteri del Kenya, 
Robert Ouko, in un incontro 
avvenuto giovedì scorso a 
Londra con il ministro degli 
Esteri britannico, lord Car-
rlngton). 

Ieri, si è appreso dall'agen
zia angolana «ANGOP», il 
presidente Dos Santos ha in
viato a Fidel Castro, che pre
siede attualmente il movi
mento dei paesi non-allinea
ti, «un messaggio particola
reggiato sugli sviluppi della 
situazione al confine meridio
nale*: successivamente, una 
nota ufficiale del governo 
dell'Avana ha precisato che 
le forze cubane presenti in 
Angola «reagirebbero» se fos
sero 'avvicinate* dagli ag
gressori. 

Giovedì, il Consiglio di si
curezza dell'ONU si era riu
nito, su richiesta del movi
mento dei non-allineati, per 
formulare un appello per la 
grazia a tre esponenti neri 

del Congresso Nazionale A-
fricano condannati a morte 
dal regime razzista sud-afri
cano sotto l'accusa di «tradi
mento*. Non era però riusci
to a trovare un accordo: una
nime era stata la condanna 
per le sentenze di morte; ma i 
delegati USA e dei paesi occi
dentali si erano opposti à che 
nel testo l tre condannati ve
nissero definiti 'patrioti» e 
«combattenti della libertà». 

Per quanto riguarda gli 
sviluppi delle operazioni mi
litari, ieri il quartier generale 
sud-africano, : attraverso 11 
generale Viljoen, ha confer
mato le notizie diffuse giove
dì da Luanda sul ritiro delle 
forze d'aggressione, Che 
stanno ora rientrando nelle 
basi di partenza della Nami
bia (Africa di Sud-Ovest). 
Naturalmente, secondo i 
razzisti sud-africani, si sa
rebbe trattato di una opera
zione di «portata limitata» 

contro i guerriglieri della 
SWAPO, che l'Angola avreb
be •grossolanamente esagera
to» alla vigilia del dibattito 
sulla Namibia, previsto per il 
3 settembre all'ONU (ed in 
vista del quale il segretario 
di Statò USA, Halg, incon
trerà lunedì prossimo 1 mini
stri degli Esteri dell'OUA). 

Luanda smentisce e netta
mente questa versione. 
L'«ANQQP», in una nota, af
ferma infatti che obiettivo 
del regime razzista sud-afri
cano è quello di creare una 
*terra di nessuno» fra la Na
mibia e l'Angola e rileva che 
*la distruzione di due viltaggi 
(Cahama è Tchibemba) e di 
un ponte sul fiume Cunene, in 
zone che. non hanno alcuna 
contiguità con le basi dei com
battenti per la liberazione del
la Namibia (SWAPO) nell'An
gola meridionale, dimostra V 
ampiezza dell'obiettivo degli 
aggressori*: i quali, però, da 

Intervista a «Le Monde» dopo l'incontro con Mitterrand 
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Re Hussein sollecita l'Europa 

un lato hanno incontrato 
una resistenza fermissima (e 
superiore alle loro previsio
ni) da parte delle truppe an
golane nei pressi di Njiva 
(ex-Vila Pereira d'Eca) e d' 
altro lato sono stati «colti di 
sorpresa^ dalla reazlne nega
tiva dell'opinione pubblica 
(solo gli USA — sottolinea 1' 
agenzia — hanno assunto 
una posizione «ambigua»). 

Anche nella giornata di le- ' 
ri, si erano avute nuove, de
cise condanne del massiccio 
attacco sud africano. Il pri
mo ministro dello Zimbabwe 
(ex-Rhodesia), Robert Mu-
gabe, in uh messaggio al pre
sidente Dos Santos, aveva 
affermato: *ll Sud-Africa de
ve sapere che gli amici e gli 
alleati dell'Angola non rimar
ranno inerti a guardare men
tre continua il massacro di in
nocenti da parte dei criminali 
razzisti: Il ministero degli E-
steri cinese, in una nota dif

fusa a Pechino dall'agenzia 
ufficiale «Xinua», aveva defi
nito «massiccia invasione mi- • 
litare, crìmine contro i popoli 
dell'Angola e della Namibia, 
grave minaccia per la pace» V 
aggressione sud-africana, 
chiedendone la cessazione 
Immediata ed invitando l'O-
NU ad Intraprendere 'sforzi 
concertati». La *Pravda», or
gano del PCUS, aveva riba
dito, da parte sua, la condan
na - dell'URSS, affermando 
anche che «i razzisti sud-afri
cani sono stati spinti al loro 
passo avventuristico dall'at- • 
tuale amministrazione USA». '• 
Il Foreign Office, infine, ave
va annunciato che l'amba
sciatore britannico in Ango
la, Frank Kennedy, 'ha ac
cettato l'invito del governo di 
Luanda a visitare le zone me
ridionali di quel paese per ve
rificare l'entità dell'incursio
ne sud-africana», insieme agli 
ambasciatori della Francia e 
della RFT. 

apre tu. e iniziative di 
Secondo il sovrano di Giordania è indispensabile una nuova conferenza internazionale, 
con la partecipazione dell'OLP - Camp David ha eluso il problema palestinese 

BEIRUT — Re Hussein di Giordania 
sollecita ia Francia e gli altri Paesi eu
ropei ad adoperarsi per la convocazione 
di una nuova conferenza internaziona
le sulla pace in Medio Oriente, al fine di 
arrivare ad una soluzione globale e de
finitiva fra Israele e i belligeranti arabi, 
nessuno escluso. Ad una simile confe
renza è indispensabile la partecipazio
ne dell'OLP; senza questa organizzazio
ne e senza il riconoscimento del diritto 
del popolo palestinese ad una patria, 
nessuna soluzione è possibile. Queste 
affermazioni sono contenute in una in
tervista rilasciata a «Le Monde» dal so
vrano di Giordania, che si trova in visi* 
ta a Parigi dove ha incontrato il presi
dente Mitterrand e il ministro degli e-
steri Cheysson. I colloqui sono stati de
dicati appunto ai problemi della pace 
nel Medio Oriente ed in particolare al 
piano recentemente proposto dall'Ara
bia saudita, per bocca del principe 
Fahd, per una soluzione del conflitto 
arabo israeliano. Il ministro Cheysson, 
dopo il suo incontro con re Hussein, ha 
detto che la Francia «ritiene che la 
Giordania abbia una posizione chiave 

nel Medio Oriente ed un ruolo essenzia
le da svolgere per quanto riguarda la 
questione palestinese». Cheysson parte 
oggi per la Giordania, la Siria e il Liba
no, dove vedrà anche il leader palesti
nese Arafat; fra qualche settimana, re 
Hussein sarà a Washington per incon
trarsi con Reagan, che ha in program
ma un incontro anche con il principe. 
saudita Fahd. ' '-•"'. -,'.••••'.• 
"Nell'intervista a «Le Monde» re Hus

sein afferma di aver «illustrato al presi
dente Mitterrand l'urgenza di una solu
zione in Medio Oriente, prima che l'esa
sperazione e l'umiliazione dei popoli a-
rabi creino una situazione esplosiva 
nell'area... Sono venuto a Parigi — con
tinua re Hussein — per determinare 
quali possibilità abbia la Francia, da so
la o con altri Paesi europei, di prendere 
iniziative concrete a favore di una pace 
giusta e durevole in Medio Oriente»; di 
qui la proposta di una nuova conferen
za internazionale, dato che il viaggio di 
Sadat a Gerusalemme nel 1977 e gli ac
cordi di Camp David hanno fatto fallire 
la conferenza di Ginevra. «Non si può 
escludere l'URSS — ha detto ancora 

Hussein/ in implicita polemica con la 
linea americana — dal procèsso di pace. 
L'URSS è una grande potenza che deve 
assumere le proprie responsabilità». 
r Nettamente negativo il giudizio sulle 
intese lsraelo-egiziano: «Questo trattato 
non ha risolto la questione fondamen
tale dell'organizzazione di una patria 
per 11 popolo palestinese. I colloqui fra 
Sadat e Begin sull'autonomia della Ci-
sglordània e di Gaza sono destinati a 
fallire/poiché è impossibile escludere 
l'OLP dal processo di pace»: Re Hussein 
sperà dunque che 11 governo francese 
prenda coscienza del fatto che l'OLP è 
stata riconosciuta mondialmente come 
l'unico rappresentante legittimo del pò* 
polo palestinése: «Nessun altro — dice il 
sovrano — può parlare a nome dei pale
stinesi; nemmeno Bègih è riuscito a de
signare un qualsiasi interlocutore di 
suo gradimento». -"•. .- . 

Proprio ieri,da parte.israeliana si è 
tornati a parlare di «consistente raffor
zaménto militare» dei palestinesi nel 
sud del Libano, mettendo cosi implici
tamente in discussione, la tregua con
cordata in lùglio. 

ISLAMABAD — Il presidente 
pakistano Zia Ul-haq ha for
mulato un giudizio cautamen
te possibilista sulle recenti 
nuove proposte in otto punti 
formulate dal governo di Ka
bul per 'risolvere i problemi 
intorno : all'Afghanistan». Il 
generale Zia, che ha discusso 
la questione afghana nei gior
ni scorsi con il vice-ministro 
degli esteri sovietico Firiubin. 
ha detto di non aver ancora ri
cevuto la versione ufficiale 

«Elastiche» per Zia Ul-haq 
le nuove proposte di Karmal 

delle proposte di Karmal, ma 
ha aggiunto che, pur senza en
trare nei particolari del piano, 
esso dimostra che resiste una 
considerevole elasticità nell' 
attuale atteggiamento* dei di
rigenti afghani. Il generale 
Zia ha fatto questa dichiara
zione parlando con un gruppo 

di giornalisti. Come abbiamo 
già riferito, l'elemento princi
pale di novità nelle proposte 
afghane consiste nell'accetta
zione di colloqui trilaterali 
con Iran e Pakistan (anziché 
di separati colloqui bilaterali) 
e del coinvolgimento nel ne
goziato delle Nazioni Unite. Il 

dipartiménto di Stato ameri
cano aveva liquidato le propo
ste di Karmal come una sem
plice •riedizione» di quelle del 
14 maggio 1980. ;. ; 

-Secondo il governo pakista
no, ciò' che rende le proposte 
non accettabili cosi come sono 
è ìl fatto che esse comporte
rebbero il riconoscimento del 
regime di Babrak Karmal, ri
conoscimento che viene fino 
ad oggi rifiutato sia da Tehe
ran che da Islamabad. 

Sulle scelte per il disarmo 

L'Eliseo conferma 
•I dissidio 

Mitterrand-Brandt 
Ricostruiti dal giornale filo socialista «Le 
Matin» i profondi punti di divergenza 

ROMA — Mitterrand conferma le profonde divergenze con 
Brandt sui dilemmi della distensione, sul ruolo dell'Europa, 
sui rapporti con gli Stati Uniti. Un lungo articolo del quotidia
no francese «Le Matin», di ispirazione socialista, riferisce che 
l'Eliseo — pur non intendendo intervenire pubblicamente nel
la polemica — considera -rigorosamente esatte» le rivelazioni 
contenute in un articolo del settimanale tedesco »Der Spie-
gel», secondo cui il presidente dell'Internazionale socialista è 
stato profondamente deluso dalle posizioni esposte da Mitter
rand durante l'incontro di quattro ore che hanno avuto la' 
settimana scorsa. -<•-: ^ >'•.- . - - - ->•• - ; —>-"'.,.-
-/ •' Secondo quanto scritto dallo 'Spiegel» — nota «Le Matin» 
— le posizioni del presidente francese sono sintetizzabili in tre 
punti: Mitterrand attualmente preferisce Schroidt a Brandt; 
preferisce l'America alla Germania; non comprende nulla di 
quanto sta accadendo nella RFT. 'Perché le cose siano dette 
così nettamente — questa la considerazione del quotidiano — 
vuol dire che il disaccordo è stato grave». ' '• 
- '• -L'ex cancelliere — spiega il giornale francese nel ricostrui
re il dissidio che si è aperto tra le due massime figure dell'In
temazionale socialista — pensava di poter contare su Mitter
rand nètta sua riconquista della SPD»;"infatti oggi 'Brandt 
può trovarsi a giocare un ruolo decisivo, raccogliendo per 
esempio la simpatia di tutti coloro.che "il realismo".di Hel
mut Schmidt scoraggia e che, sempre pia numerosi^ minac
ciano di abbandonare la SPD. Si presenta ih ógni caso còme it 
portavoce della socialdemocrazia storica* che è pacifista nell'. 
anima e che oggi "tradirebbe" Schmidt». 
. Perché contava su Mitterrand? 'Le Matin» ricorda il soste
gno personale dato da Brandt al leader francese durante rele
zione presidenziale, mentre Schmidt sembrava puntare su Gi-
scard; ricorda l'accordo tra i due sulla 'moratoria» per i missili 
di teatro in Europa; ma sottolinea soprattutto una lunga ami- • 
cizia che nasce da una comune concezione umanista di consi
derare la politica e la storia. j; 

Adesso, invece, 'non solo Mitterrand non sostiene Brandt, 
ma gli è indifferente che ciò si sappia». Il giornale francese 
constata che »una lunga amicizia si deteriora». Ma non è solo 
questo. Anzi il terreno del disaccordo è politico e «Le matin» lo 
valuta nei 'limiti che Mitterrand assegna all'autonomia tede- : 
sca rispetto agli Stati Uniti e alle libertà che questa si può 
prendere per blandire i sovietici». Insomma un no secco a 
quanto Brandt gli aveva detto — secondo lo 'Spiegel» — e 
cioè che •/ tedeschi nonne possono più di essere trattati dagli 
americani come una colonia». Un no talmente sécco che l'ex 
cancelliere è giunto alla conclusionde che da Mitterrand oggi 
'non si può ottenere nulla». 

Alla confererenza intemazionale delle Nazióni Unite conclusasi ieri a Ginevra 

Gli USA bloccano un accordo per le risorse marine 
Le trattative, che investono il problema delle acque territoriali e a cui partecipano 146 paesi, si trascinano da otto anni - I paesi 
del terzo mondo chiedono una convenzione per una più equa ripartizione delle ricchezze dei fondi marini internazionali 
GINEVRA — La decima ses
sione della terza conferenza 
delle Nazioni Unite sul dirit
to del mare ha concluso Ieri a 
Ginevra le sue quattro setti
mane di lavori senza aver re
gistrato progressi di rilievo 
verso il suo obiettivo: una 
convenzione Internazionale 
che regoli lo sfruttamento 
delle risorse marine. Un tota
le di 144 delegazioni parteci
pano alle trattative che pre
sero il via nel 1973 e che con
tano ormai M settimane di 
riunioni. La prossima sessio
ne è stata fissata a New 
York, daU? marzo al 30 apri
le dell'anno prossimo. Nel 
frattempo continueranno 
consultazioni e negoziati tra 
le parti Interessate nella spe
ranza che possano essere eli
minati gli ostacoli che impe
discono oa accordo. 

New YorkchesVspera ora di 
giungere atTadeaione della 
nuora con vanii ont. attual
mente allo stadio di volumi-

L fra nriTt i utente 
" ^^^•»»»«»»»»»»'^l ^*»9i»y^m^^»^*W9^»»W 

odi artìcoli. quale) 
A testo st rtrerteee In partico
lare alla tatetadesTambiente 
marino* 

degli oceani, alle rotte delie 
navi nelle acque internazio
nali, alla gestione, alla prote
zione ed allo sfruttamento 
delle risorse ittiche, alla ri
cerca scientifica ed allo svi
luppo delle tecnologie marit
time, al regolamento delle 
controversie internazionali, 
agli aspetti marittimi della 
sicurezza militare. 

Uno del punti più impor
tanti — quello che trova del 
resto le maggiori controver
s i e — è tuttavia la parte del 
progetto di convenzione che 
vorrebbe provedere ad una 
equa ripartitone, tra paesi 
ricchi e poveri, grandi e p to 
coli, bagnati o no dal mare, 
delle ricchezze dei fondi ma
rini nelle acque Internazio
nali. Si tratta di risorse che 
trovano gli esempi pra evi
denti nel composti di vari 
metalli più facilmente sfrut
tabili. In tale settore si vor-
rebbe procedere alla costìta-

coropetenza 
ne del contratti, a stati o ad 
astende private, oltre ad 
funzione di controllo. • 

H maggiore ostacolo lungo 
la via dell'accordo proviene 
dagli Stati Uniti. È stato il 
presidente Reagan a chiede
re il. rinvio della decisione sul 
progetto per consentire una 
migliore valutazione dello 
stesso e delle sue conseguen
ze fin campo nazionale ed In
ternazionale. n presidente a-
mericano è così ritornato in 
dietro Ispetto alla decisioni 
dell'amministrazione Carter 
che praticamente aveva già 
dato l'avallo al testo della 
convenzione elaborato, in 
sette anni di trattative. D go
vernò di Reagan — si affer
ma a Ginevra — avrebbe ce
duto alle pressioni delle 
grandi aziende minerarie: 
statunitensi che temono di 
essere danneggiate net loto 
enormi Interessi dagli artico* 
11 dell'accordo. 

Dall'altro lato, quelli che 
voti ebbero una rapida fine 
poattlvm del dibattiti e che 
M A risparmiano accuse a 
chi pone nuovi ostacoli: è 11 

del 77», composto 
deli 

venzionè un aluto al loro svi
luppo. 

Il capo della delegazione 
degli «tati Umti, James n a 
tone, non ha voluto apparire 
pessimista. In una conferen
za stampa, ha precisato tut
tavia che il avo paese intende 
ancora negoziare su qualche 
punto. Secondo hai esiste la 
possibilità di operare pro
fondi cambiamenti nel testo 
del progetto. Ma non è entra
to net particolari. 

Per Washington — ha det
to Màlèfif — l'attuale testo 
del trattato non Incoraggia 
lo sviluppo dello sfruttamen
to delle risorse del fondi ma
rini e non garantisce l'acces
so degH Stati Uniti a questi 
minerali. 

Un* mancata ratifica del
l'accordo da parte america
na i and irebbe restii anche 
altri paesi, ha aggiunto ri-
cofdjsjndè che durante 

Unno» 

ne, Italia, Francia, Belgio ed 
Australiahanno voluto met-
terem rlllffè che solo con I* ' 

•tati Uniti « 

potrà raggiungere un tratta
to soddisfacente. 

La sessione di agosto della 
conferenza non ha quindi 
consentito progressi e forse 
si dovrà attendere ancora 
molto per averli. Di sviluppi 
concreti si può parlare solo 
se si considera là decisione di 
includere nel tèsto della fu
tura convenzione i nomi del

le sedi dei due organismi che 
saranno incaricati di farla 
rispettare: la Giamaiea, per 
l'autorità mternsdnonale del 
fondi marini, e la Repubbli
ca federale tedesca per il tri-
bunale Internazionale del di
ritto del mare. Nelle votazlò-

con Ti voti, contro 1 M di 
Malta, e ta Germania con 78 
contro i 61 della Jugoslavia. 

I itoti allineati discutono 
agricoltura e alimentazione 

PYONGYANG — 91 è aperta a Pyongyang la conferenza del 
paesi non allineati sulla questione dello sviluppo detragricot-
tura e dell'alimentazione. Vi partecipano I rappresentanti di 
ottanta paesi e di tredici organizzazioni internazionali. Fra I 
presenti figurano I ministri desVagricoltura di ben quaranta 
paesi. I due temi all'ordine del giorno: lo sviluppo della pro
duzione alimentare e agricole • le. esperienze 

e dagli aKrt paesi In «la al sviluppo i 
. , . . , , . _ . . laLuspirartssnfrali 

non allineati e del tarso inondo nel sett 
edell*agrleoltufa. - - \ 

T la pinna uenfiitnza dei non allineati ches* svolse nella 

Si tratta di «un falso deliberato» 

Smentì dà Pyongyang 
il lancio di un missile 

contro l'aereo americano 
L'agenzia della RPDC afferma che il velivolo aveva violato 
il suo spazio territoriale e parla di «grave provocazione» 

PYONGYANG — La Repub
blica popolare democratica di 
Corea ha recisamente respinto, 
definendola «un falso, comple
tamente - costruito»,rafferma-
zione di Washington secondo 
cui un missile sarebbe stato 
lanciato dal territorio nord-co
reano contro un ricognitore a-
merìcano SR-71 ed ha anzi ac
cusato gli Stati Uniti di ripetu
te violazioni dello spazio terri
toriale della RPDC. Il governo 
di Pyongyang ha del pari re
spinto la richiesta americana di 
riunire oggi a Panmunjon la 
Commissione di armistizio ed 
ha controproposto un incontro 
per sabato prossimo 5 settem
bre. •-•"!•••' 

La versione ufficiale dell'in
cidente di mercoledì è stata dif
fusa dall'agenzia KCNA, la 
quale afferma che l'aereo ame
ricano aveva violato lo spazio 
della RPDC e nega comunque 
che contro di esso sia stato lan
ciato un missile. 

'L'atto di spionaggio dell' 

aereo da ricognizione SR-71 
dell'imperialismo americano 
contro il nostro paese — dice il 
comunicato — fa parte delle 
manovre per aggravare la ten
sione e dare il via ad una nuo
va guerra in Corea*.. Mentre 
perpetrano costantemente atti 
di spionaggio contro la metà 
settentrionale della Repubbli-. 
ca democratica di Corea — ag
giunge l'agenzia — oggi gli ag
gressori imperialisti statuni
tensi fabbricano una menzo
gna per diffamarci e nasconde
re la loro natura criminale». <• 

L'agenzia riferisce quindi i 
termini dell'annuncio diramato 
dal Pentagono, secondo cui il 
missile sarebbe stato lanciato 
contro l'aereo in volo «sopra 
mari profondi», e parla di 'ca
lunnia ingiustificata» e di 
•grave provocazione contro la 
nostra repubblica»; ciò signifi
ca comunque — aggiunge — 
che gli USA di fatto 'ammetto
no le loro costanti intrusioni 
nello spazio aereo» della 
RPDC. 
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Per l'egemonia USA sulla NATO 

Mosca (inquieta 
e pessimista) 

critica l'Europa 
«Washington non avrebbe deciso sulla bomba 
neutronicà se non fosse stato detto sì ai missili» 

Dal corrispondente 
AfOSCA — «Washington non 
avrebbe tentato una nuova 
avventura, questa vòlta ai 
neutroni, se i governi di certi 
paesi europei occidentali non 
avessero capitolato sulla que
stione dell'installazione in 
Europa dei nuovi missili nu
cleari* americani di -medio 
raggio*. Mosca prosegue la 
polemica sulla bomba N ri
volgendo agli alleati europei 
degli Stati Uniti un discorso 
duplice in cui, alle recrimi~ 
nazioni sul passato, si ac
compagna, insistentemente, 
l'avvertimento a non prestar 
fede alte promesse di Wa
shington. •••• 

La «Pravda» di ieri — con 
un articolò del suo corrispon
dente da Bonn intitolato: 
«Terremoto neutronico» — 
commentando -nuovamente 
là decisióne americana di av
viare la fabbricazone della 
nuova arma, le attribuisce il 
«merito» di avere, in.un sol 
colpo, «rovesciato una opinio
ne», «liquidato un teoria» e in
fine «demolito un mito artifi
ciale]». Chi pensava, nella 
RFT o altrove — scrive Mi-
khailov dalla capitale tede
sca — che l'amministrazione 
Reagan avrebbe instaurato 
«rapporti eguali» alVinterno 
della NATO ponendo fine «ai 
tempi inquieti degli zig-zag 
politici» che avevano caratte
rizzato il periodo carteriano, 
ha ora motivo per ricredersi. 
La politica di Washington 
non è diventata affatto più 
•prevedibile», ni gii alleati 
vengono consultati più di 
quanto avvenisse in passato 
quando decisioni di rilievo 
stanno per essere prese. 
'- Irt secondo luogo — prose
gue là «Pravda» - emerge da
gli atti della Casa Bianca che 
•la cosiddetta teorìa atlantica 
della compartecipazione airi-
acino* è stata abbandonata 
proprio da Washington, nel 
momento in cui «sono gli eu
ropei ad essere sottoposti al 
rìschio principale di un con
fronto militare». Infine il 
«terremoto neutronico» a-
vrebbe consentito la «demoli
zione» del mito secondo cui là 
nuova amministrazione a-

degli 
menti» e sarebbe pronta a co
minciare — »da un momento 
all'altro», scrive ironicamen
te MAhmUoo — coUoqm cm-
stntttuÀ con rUniene Sooie-
tiem. Discorso, come si vede, 
di assoluta semplicità che fa 
il paio con la denuncia della 
•politica finanziarie egoista 
dì Washington» e dei danni 
che esse sta procurando alle 
economie degli oMeati euro
pei e éei Giappone. «E* sem
pre pie dùaro — scriveva ieri 
il commentatore della agen
zia sovietica Ivan Abìemov 
— che gli Stati Uniti eì com
portane secondo il principio 
del "cìeacwno per «*.„", senza 
tenere m alcun conte gli inte-
resi dei laro permise». 

Me è diffìcile me l iu che 
affidi le sue 

stenti, che t 

composto ém Europa, 

U 
». 

Gsmp-

pone e Stati Uniti. Già i 
commenti degli organi di 
stampa sovietici prima e do
po il vertice di Ottawa mo
strarono che il Cremlino ave
va valutato con precisione la 
consistenza dei mezzi di 
pressione (politica, economi
ca e militare) che la Casa 
Bianca avrebbe messo sul 
tappeto per convìncere t pàY- ' 
tners occidentali a seguirla 
sulla strada della politica di 
forza verso l'URSS. L'inquie
tudine e il pessimismo che si 
possono cogliere, al di là del
le formule propagandistiche, 
nelle analisi sovietiche, sem
brano piuttosto discendere 
dalla crescente difficoltà di 
trovare un varco utile alla ri
presa del dialogo, mentre 

. una nuova corsa.agli arma-. 
menti — che finirà, tra l'al
tro, per ridurre ulteriormen
te le possibilità di una inizia
tiva europea — diventa ogni 
giorno sempre più concreta. 

: Giuliette* Chiesa 

A Berlino-ovest 

Raduno 
degli 

«Jusos» 
contro 

BONN — Mentre U cancel
liere federale Helmut 
Schmidt ria iniziato ieri a 
Oslo gli annunciati collo
qui sugli euromissili e la 
bomba N (che prosegui
ranno oggi a Copenaghen), 
gli «Jusos», organizzazione 
giovanile della SPD, hanno 
indetto una manifestazio
ne contro ti segretario di 
stato americano Halg in 
occasione della visita che 
egri farà a Dei lino-ovest ti 
14 settembre. La manife
stazione è Intesa a prote
stare contro la decisione di 
produrre la bomba N e con
tro la politica del governo 

appetto ~ «métte in perito» 
lo la pace». Gli «Josoa» chie
dono «a tutte le forse pro
gressiste e democratiche» 
di partecipare alla inantfe-
ataslone e contano sull'a
desione di esponenti aazto-
natt «ella SPD. Queste mi-
stativa si aggiunge a f/seUa 
del sostenitori della «osta 
alternativa-, che avevano 
già annunciato una rnant-
fssUzJone contro Half. 

Quanto al viaggio di 
Schmidt in Scandinavia, e» 
gli è arrivato Ieri mattina a 
Oslo eccoli» all'aeroporto 

vernati va di Staur, dove ; 
sono svolti icollomd. 

Washington 
insiste e 

non esclude 
atti di 

ritorsione 
militare 

- • Nostro servizio 
WASHINGTON — L'annun
cio del dipartimento di Stato 
che gli Stati Uniti «prenderan
no tutte le misure necessarie» 
per proteggere gli aerei-spia 
in volo vicino alla zona demi
litarizzata che separa le due 
Coree è visto nella capitale a-
mericana'• come un'altra e-
spressione di quella volontà 
dell'amministrazione Reagan 
di «far vedere i muscoli» che 
portò all'incidente nel golfo 
della Sirte, avvenuto solo al
cuni giorni fa. .'..-. 

•Mentre r l'amministrazioni-
nega ogni intenzione di provo
care ciò che il Pentagono de
scrive come il lancio dal terri
torio nordcoreano di un missi
le contro un SR-71 americano. 
i due incidenti sono per molti • 
versi simili. In entrambi i casi 
la stessa presenza di aerei USA. 
nei cieli dove sono avvenuti è 
stata vista come una sfida alle 
rivendicazioni territoriali di. 
altri paesi. È dal 1977, infatti, 
che il governo di Pyongyang 
considera territoriali le acque. 
fino a 50 miglia dalla costa. 
Come anche nel caso libico, gli 
Stati Ubiti respingono questa 
definizione territoriale e trat
tano come acque nazionali so
lo le aree entro tre miglia dal
la costa. «Intendiamo conti
nuare questi voli di routine», 
ha detto il portavoce del di
partimento di Stato Dean Fi
scher, il quale non ha escluso 
la possibilità di una rappresa-. 
glia militare contro la RPDC * 
per.ayer lanciato il missile, ari:.. 
che se l'arma, un vecchio 
SA-2, è esplosa a qualche chi- -
lometro di distanza' dall'aereo 
e non è neanche in grado di 
raggiungere la quota di quasi 
24.000 metri alla quale vola 
normalmente lo SR-71. 

Mentre a Washington si ne
gava ogni intenzione provoca
tòria da parte americana, tùtt* 
altra impressione si è avuta dai 
commenti del consigliere del 
presidente. Edwin Meese. Il 
funzionario si è rifiutato di 
precisare quali «misure» po
trebbero essere prése, ma ha 
detto che «un'opzione ipotetica 
sarebbe di rimuovere la fonte 
del missile» nel caso l'inciden
te si dovesse ripetere in futuro. 
Dal ranch californiano dove 
Reagan sta trascorrendo le fe
rie, il portavoce della Casa 
Bianca ha detto che le parole 
di Meese «rispecchiano là poli
tica del presidente». Anche il 
segretario di Stato Alexander 
Haig ha detto ieri sera, duran
te una conferenza stampa, che 
si è trattato di un «Incidente 
grave al quale reagiremo se 
necessario»..In difesa dei voli 
americani che hanno dato luo-

fo ad entrambi gli incidenti, 
laig ha affermato: «G(i Stati 

Uniti, in quanto leader del 
mondo occidentale, hanno ta 
responsabilità di aderire alla 
lègge è al modo di comportarsi 
accettati nel mondo». 
• Vari motivi vengono citati a . 

Washington per spiegare que
ste reazioni. Alcuni osservato
re vedono nella risposta ameri
cana all'incidente un avverti
mento specifico a Pyongyang 
che «provocazioni» come il se
questro nel gennaio 1968 della 
nave-spia «Pueblo*, troveran
no dall'amministrazione Rea
gan una risposta militare. Ma 
sia questo che l'incidente libi
co vengono considerati anche 
dei «messaggi» destinati non 
solo a piccoli paesi, come ap
punto la Corea del nord e la 
Libia, ma anche e forse soprat
tutto all'Unione Sovietica per 
avvertirla che gli Stati Uniti 
sono pronti ad usare la forza -
nuotare se «provocati». Questa 

è rafJòrxata dal Catto 
Femministi aliene, in 

di religioni dàplo-
con Pyongyang, ha •, 

che cnsedeta a _ > 
Mosca e a Pechino di comuni
care al governo nordcoreano 
•loro alleato» la «profónda 
preoccupazione» di Washin
gton per questo «incidente pe
ricoloso». 

infine, entrambi gli inci-
vengono visti come ten

tativi da parte del Pentagono 
di cogliere un maggiore con
senso popolare attorno al pia
no Iteagan di «riarmare FA-
merica». Secando quest'anali
si, tali «provocanoni» contro le 
forse militari americane ser
vono appunto per sconfiggere 
i untativi degli ultimi àvirni 
di iaejoduiit tagli nel biameio 


